
Ho ascoltato il sindaco di Melegnano raccontare, durante un 
consiglio comunale, quanto si è impegnato per fare in modo che 
la stazione ferroviaria sia rinnovata e riqualificata per ridarle la 
dignità che la nostra città merita in quanto 
"importante snodo sulla tratta Piacenza-Milano". 
Nuovo sottopassaggio, nuovi marciapiedi per acce-
dere meglio ai nuovi treni, nuova pensilina. Nuovo 
sottopassaggio...dignità....Parliamo allora di digni-
tà.  
La parola "dignità" mi evoca anche il concetto di 
"rispetto". Tutti devono essere degni di poter fruire 
di un servizio. O meglio un servizio deve essere 
dignitoso in modo da permettere a tutti di fruir-
ne.  
 
Poi arrivo alla stazione di Melegnano e trovo il nuo-
vo sottopassaggio. Non ancora completo nelle fini-
ture, ma definito nella forma.  
Maledizione: l'accesso ai binari in direzione Milano 
è più stretto di quello vecchio.  
Maledizione c'è solo una scala. Ripida. Non c'è uno scivolo, né 
per trainare un trolley pesante (capita di averne alla stazione) né 
per spingerci sopra una bicicletta. Incontro una mamma che de-
ve raggiungere il binario in cima alle scale e chiede aiuto per 
sollevare il passeggino con dentro un bambino.  
Protesto con gli operai (che non c'entrano niente, lo so) che mi 
urlano: "Ci sarà l'ascensore per i disabili" . E ci credo che ci sa-
rà: si chiama "accessibilità", è obbligatoria per legge. Anche se 
pare che la legge non preveda il fatto che funzioni regolarmente. 
E poi  uno scivolino sulla scala costa poco e aiuta subito 

una gran parte degli utenti. Ma non voglio essere pessimista. 

Positività, mi dico.  
 
Ma la dignità di chi deve raggiungere il binario con "mezzi al se-
guito" non è considerata. E non parlo solo dei soliti fastidiosi ci-
clisti, ma anche chi lavora, chi viaggia con valige, o con passeg-
gini, trolley carichi di spesa del mercato. Allora, dato che gli ope-
rai giustamente non c'entrano niente, si pensa a chi 
ha progettato, e soprattutto a chi "si è dato da fare per 
dare dignità allo snodo ferroviario".  

Peccato che in quel l'impegno sia mancata forse la 
volontà o la capacità di pensare che l'importante 
snodo ferroviario di Melegnano sarà sempre più 
frequentato da chi si muove in treno con la bici, 
dalle famiglie che useranno sempre più le linee 
suburbane per raggiungere la metropoli.  
Bello il nuovo marciapiede, sarà bella la pensilina... 
Ma cari ciclisti e care mamme... Biciclette e passeg-
gini, in spalla! Non sono contrario, intendiamoci: un 
po'  di sollevamento pesi fa bene alla salute. Tutta-
via è triste vedere le cose che si rinnovano restando 
vecchie. Peccato, un occasione persa.  
 

Massimo Bedoni 

In questo numero: 
Bici + treno e i dettagli che aiutano 

Giornata bike-to-school 

BIMBIMBICI 

Si torna a scuola 

Altri appuntamenti 

Notiziario informativo delle attività dell’associazione  

FIAB di Melegnano 

L’ABICI RACCONTA 
N. 5 — maggio 2014 

E’ TEMPO DI COMPILARE IL  

MODELLO UNICO: 

DEVOLVI  IL 5x1000 ALLA FIAB 

Aiutaci a promuovere la bicicletta e  

a migliorare le nostre città.  

C.F. 11543050154 
Per chiarirti le idee vai sul sito: 

http://fiab-onlus.it/bici/sostieni-la-fiab/item/860-pretendere-spazio.html 
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http://fiab-onlus.it/bici/sostieni-la-fiab/item/860-pretendere-spazio.html


L’ABICI RACCONTA 
N. 5 — maggio 2014 

Per i bambini e le bambine si continua domenica 

11 maggio con BIMBIMBICI e 100 STRADE PER 
GIOCARE 

Due punti di ritrovo: a Melegnano alle 14.30 in 
piazza della Vittoria  e alle 15.30 a Vizzolo 

alla Casa dell’acqua. 

Da Melegnano si raggiungerà Vizzolo in bicicletta 
e da qui si tornerà a Melegnano tutti insieme per 

“100 strade per giocare”: strada chiusa al 
traffico per un pomeriggio di giochi in compa-

gnia. 
Le iniziative sono realizzate con le associazioni 

che partecipano al progetto “viviAMO la città”. 
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Anche quest'anno Fiab 
Melegnano—L’ABICI  
propone all'interno del-
le scuole il corso  de-
dicato al tema della 
mobilità dolce e del-
la ciclabilità. 
Un appuntamento che 
è oramai divento una 
tradizione, atteso dai 
bambini che frequenta-
no il quarto anno della 
scuola primaria di viale Lazio. I nostri esperti hanno tenuto le prime 
lezioni chiacchierando  insieme ai bambini e alle insegnanti di come 
ci si muove in bicicletta all'interno della città, del codice della strada, 
di quali sono le regole da rispettare e le cose a cui porre attenzione 
per muoversi in sicurezza, ma anche di quali sono i diritti dei ciclisti 
quando pedalano in città. 
Una lezione è stata dedicata ad un’interessante e divertente dimo-
strazione di ciclofficina durante la quale i bambini hanno imparato a 
riconoscere le varie parti della bicicletta e il loro funzionamento e a 
fare le piccole manutenzioni necessarie per mantenerla in efficienza 
ed anche come affrontare quei piccoli contrattempi che possono 
capitare, tra i quali le forature e la caduta della catena.  
Un’importante parte del corso riguarda la conoscenza della propria 
città, imparando a riconoscere il percorso casa-scuola per scoprire 
che molto spesso non si abita poi così lontano e che è possibile re-
carsi a scuola in bicicletta, ottenendo il doppio vantaggio di fare 
prima e divertirsi. 
Alla fine del corso tutti in strada! Prima a piedi e poi in bici, per met-
tere in pratica quanto imparato durante le lezioni e per concludere il 
progetto con una gita in bici nei dintorni di Melegnano.  
 

Cristina Cescon 

Per informazioni e contatti: 

Sede: Melegnano, P.le delle Associazioni  

Apertura: tutti i mercoledì, dalle 17.30 alle 19  

cell. 3489752878 

www.labicimelegnano.it — info@labicimelegnano.it  

Andare a scuola, si sa, non è sempre piacevole: hai 
voglia di dormire di più al mattino, oppure hai un’inter-

rogazione e proprio non ti senti pronta; la mamma ti strilla 
come un’aquila perché siete in ritardo e trovare una par-
cheggio per l’auto è come vincere al totocalcio…. 
Allora KEEP CALM AND BIKE TO SCHOOL!   
Ormai il “keep calm” è entrato nel linguaggio quotidiano di 
molti e ne conoscete il significato (per chi no, traduco “stai 
tranquillo”). Quello che magari non si conosce ancora bene 
è questa nuova abitudine che si sta diffondendo un po’ 
ovunque: andare a scuola in bicicletta – Bike to school. 
Da un po’ di tempo a Milano si è creato un gruppo sempre 
più folto di bambini che vengono accompagnati a scuola  in 
bicicletta da genitori disponibili ma anche da molti ragazzi 
della Critical Mass (movimento di ciclisti urbani). Il gruppo 

ha preso il nome di Massa Marmocchi, proprio riprenden-
do in parte il nome della più famosa Critical Mass. 
L’iniziativa si sta diffondendo non solo a Milano ma in molte 
altre grandi città d’Italia, come Roma e Napoli: una sorta di 
sfida per far capire che anche città considerate “impossibili” 
possono essere vissute in bicicletta con i bambini per andare 
a scuola. 
Ebbene, anche a Melegnano abbiamo lanciato la no-
stra “massa marmocchi” e aspettiamo i bambini in 
piazza della Vittoria alle 8, venerdì 9 maggio. 
Un gruppo di volontari accompagnerà i bambini prima alla 
scuola di via Cadorna e poi di Viale Lazio. 
Partecipare è semplice: basta presentarsi con la bicicletta in 
Piazza Vittoria, per l’uscita da scuola, però ognuno deve 
organizzarsi autonomamente.  
E se poi l’iniziativa piace magari ci si può organizzare in mo-
do permanente anche per il ritorno. 
Intanto si prova: via aspettiamo venerdì 9 maggio alle 8! 
Per info: Cristina  3494505346 

Domenica 18 maggio: Giro dei Campanili 
Arcagna,  San Martino in Strada, Ossago, Villanova sul Silla-
ro, Lodivecchio e le loro chiese...perché un tempo si costrui-
vano quattro case e una chiesa. 
 
Domenica 25 Maggio: Dresano in bici. 
Spegni la tv ed esci con noi. 
Un percorso semplice e una merenda per un pomeriggio in 
bicicletta in compagnia. 
 
Sabato 31 maggio — 2 Giugno: Biciclette a Fiumi.  

Modena e le sue colline.  
Ci sono ancora alcune disponibilità. 
Per info: Adele adele.ruffini@yahoo.it 

http://www.labicimelegnano.it

